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LA DC SENZA 
UNA PROPOSTA 

LA RELAZIONE dell'oli. 
Zaccagnini — approva

ta senza discussione dal 
Consiglio nazionale — ha 
confermato che la DC non 
ha una proposta politica du 
sottoporre agli elettori. Es
sa sa solo rifiutare le solu
zioni prospettate da altri 
partiti democratici. Non sa 
esprimere alcuna proposta 
concreta sulla base della 
quale si possa realisticamen
te pensare di dar*1, dopo il 
20 giugno, una direzione po
litica, cioè una maggioran
za e un governo, al Paese. 

La D.C. respinge e re
spingerà, « qualsiasi esito 
abbiano le elezioni » — ha 
sostenuto l'on. Zaccagnini 
— la prospettiva di una coa
lizione cui partecipi anche il 
PCI. La DC dichiara peral
tro di opporsi a qualsiasi 
tentativo di « blocco d'ordi
ne » — ovvero, come ci è 
sembrato di capire, di coa
lizione di centro-destra — 
che la porterebbe fatalmen
te a fianco del MSI. 

E allora? Che cosa pro
pone la DC? L'on. Zacca
gnini ha detto solo di «con
fidare nell'elettorato perché 
la solidarietà tra i partiti » 
(quali?) « non solo possa 
venir ripresa, ma ampliata, 
vivificata da nuovi consen
si », di « credere sincera
mente alla possibilità di ri
prendere la collaborazione 
con il partito socialista », 
di « riconoscere la valida 
funzione » di socialdemocra
tici, repubblicani, liberali. 

Se vogliamo tradurre que
ste timide e vaghe espres
sioni in termini politici con 
creti possiamo dire che la 
DC accarezza l'idea di una 
coalizione col PSI, aperta al 
PSDI, al PRI e anche al 
PLI; di una maggioranza di 
centro-sinistra e magari di 
un « rapporto privilegiato » 
col PSI. Ma questa è un'i
dea, o una pretesa, che non 
sta in piedi, che prescinde 
completamente dall'espe
rienza di tutti questi anni, 
dalla nuova realtà venutasi 
a creare col voto del 15 giu
gno, e dalle posizioni assun
te e confermate dal PSI. 

Prima di giungere a una 
cosi vacua conclusione, lo 
on. Zaccagnini — spiace 
dirlo — ha creduto di dover 
far ricorso a ogni sorta di 
artifici e distorsioni per re
spingere la nostra proposta. 
Egli è giunto ad accusare 
noi comunisti — che pro
poniamo per il governo del 
Paese la più ampia soluzio
ne unitaria — di « favorire 
di fatto la contrapposizione 
frontale »-. ha parlato della 
prospettiva da noi indicata, 
prescindendo del tutto dal
la nostra elaborazione pro
grammatica, come di < una 
operazione di potere »; ha 
affermato che la DC costi
tuisce « un elemento essen
ziale di libertà e di pro
gresso in virtù della consi
stenza del suo elettorato e 
del suo patrimonio ideale », 
ma ha nello stosso tempo 
mostrato una tale sfiducia 
nella capacità del suo par
tito di operare come tale 
che ha dato per fatale l'as
sunzione da parte del PCI 
di una funzione egemone 
una volta che esso accedes
se al governo anche se nel
l'ambito di una larga coali
zione democratica. 

La logica del sistema de
mocratico vorrebbe, secon
do Fon. Zaccagnini. che o-
ve dalla prova elettorale la 
DC uscisse indebolita e il 
PCI rafforzato. « si attuas
se un rovesciamento di 
fronte, con il PCI al gover
no e la DC all'opposizio
ne »; abbiamo capito male. 
o il segretario della D.C. 
auspica un governo delle si
nistre, magari anche nel ca
so che queste non avessero 
ottenuto la maggioranza in 
Parlamento? La confusione. 
francamente. ci sembra 
grande, anche se l'on. Zac
cagnini sostiene che sarem
mo noi a « proporre solu
zioni confuse », e questo 
perché non riusciremmo ad 
aderire « pienamente ». «cul
turalmente » alla democra
zia (dovremmo forse cerca
re di imparare dalla DC, 
e in modo particolare dal 
suo Presidente, il cui grado 
di adesione culturale alla 
democrazia poteva già desu
mersi dai testi universitari 
da lui dati alle stampe ne
gli anni del fascismo?). 

LA VERITÀ' è che non ci 
si può provare a liqui

dare alla svelta la nostra 
proposta senza deformarla 
e, innanzitutto, senza finge
re di ignorare il suo punto 
di partenza: l'eccezionale 
gravità della crisi che tra
vaglia il Paese. Di questa 
crisi, e in modo particolare 
dei suoi aspetti economici e 
sociali, la DC tende in que
sto momento a nascondere. 
ancora una volta, le reali 
dimensioni, la reale porta
ta. Si polemizza con noi co
munisti perchè presenterem
mo e in termini apocalitti

ci » la situazione italiana: 
ma possono forse negare i 
dirigenti democristiani che 
la caduta della lira è stata 
per il momento formata con 
misure di emergenza valide 
por soli tre mesi, che l'in
flazione continua a galoppa
re, che si dà già per scon
tato un aumento del 25°/o 
dei prezzi al consumo per 
il 1976, che il parziale ar
rosto della caduta produt
tiva registratosi negli ulti
mi tempi si prosenta quan
to mai precario e non ga
rantisce alcun aumento del
l'occupazione? Possono essi 
forse negare che non si esce 
da questa situazione senza 
risanare la finanza pubbli
ca, giunta ormai al limite 
del disastro, senza ridurre il 
peso di determinate impor
tazioni. senza avviare, sulla 
base di scelte severe e di 
rigorose priorità, una nuova 
politica di riforme e di svi
luppo, senza rinnovare e far 
funzionare la macchina del
lo Stato e le fondamentali 
istituzioni della società ci
vile? E tutto questo, che il 
contro-sinistra non è riusci
to a fare, che i governi di
retti dalla DC si sono dimo
strati sempre più incapaci 
di garantire — condannan
do in molti casi e campi an
che il Parlamento alla para
lisi —, che noi comunisti 
abbiamo cercato di solleci
tare dall'opposizione ma 
scontrandoci con la crescen
te sordità e inconcludenza 
dell'Esecutivo, tutto questo, 
dopo che si sono lasciate 
marcire tante situazioni, do
vremmo credere che possa 
farlo all'indomani del 20 
giugno la DC con i suoi tra
dizionali alleati? 

« La lotta alle evasioni fi
scali, alla rendita improdut
tiva, al parassitismo, la eli
minazione degli sprechi, la 
moralizzazione della vita 
pubblica » — tutte le cose 
che l'on. Zaccagnini ha in
cluso nell'elenco delle sue 
buono -intenzioni, non si so
no realizzate neppure negli 
ultimi anni per responsabi
lità della DC. Ed è stato per 
non condividere queste re
sponsabilità che il PSI ha 
rotto col centro-sinistra; è 
dalle resistenze e inadem
pienze della DC, dal suo re
stare abbarbicata a un vec
chio modo di governare che 
è nato il disagio del PRI, 
che sono infine scaturite le 
elezioni anticipate. Non si 
salva il Paese, non se ne ga
rantisce lo sviluppo demo
cratico e il progresso eco
nomico e sociale, civile e cul
turale, senza una svolta ne
gli indirizzi e nei metodi 
di governo, senza una mo
bilitazione eccezionale di ri
sorse e di energie, come 
quelle che i comunisti pro
pongono e che necessaria
mente richiedono la presen
za dei comunisti, la più am
pia collaborazione tra tutte 
le forze democratiche. 

E* SULLA base di queste 
lontane e recenti espe

rienze, e di queste stesse, 
ben meditate valutazioni, che 
il PSI è giunto alle posi
zioni ora ribadite dal com
pagno De Martino nella sua 
relazione al Comitato cen
trale. Prendiamo atto che 
De Martino ha riaffermato 
rimpossihilità di riesumare 
il centro-sinistra, e ripetuto 
la proposta di « un governo 
di ampia coalizione o alme
no di una maggioranza che 
non abbia esclusioni a sini
stra ». Non vogliamo in que
sto momento replicare ad al
cuni giudizi chiaramente in
fondati sul nostro partito 
formulati dal segretario e 
da altri esponenti del PSI; 
quel che ci preme è sotto
lineare la sostanziale affi
nità tra la proposta socia
lista e quella nostra, e lo 
facciamo senza rivendicare 
alcun diritto di primogeni
tura ma rilevando la prete
stuosità di certe polemiche 
sul rapporto fra la nostra 
proposta attuale e la strate
gia del compromesso stori
co. dato che lo stesso com
pagno De Martino mise in 
evidenza, nel concludere il 
Congresso del PSI. come la 
idea dell'« associazione • del 
PCI a un governo in cui fos
se presente la DC si collo
casse « più nella linea del 
compromesso storico che 
nella linea dell'alternativa ». 

Quello che conta è che 
partendo da ipotesi strategi
che diverse e senza abban-
nonarle, i due partiti con
vergono — in considerazio
ne dell'eccezionale gravità 
della crisi che il Paese at
traversa — su una proposta 
realistica e responsabile, che 
la DC può ciecamente re
spingere ma finendo per non 
offrire agli elettori alcuna 
prospettiva, e per confer
mare la sua persistente in
capacità di rinnovarsi e di 
interpretare le drammatiche 
esigenze, i superiori interes
si della nazione. 

Giorgio Napolitano 

Solo con un'ampia collaborazione si può far fronte all'inflazione e avviare la rinascita 

PIÙ GRAVE LA CRISI ECONOMICA 
PIO COLPEVOLI LE CHIUSURE DC 

All'aumento dei prezzi e al deterioramento della bilancia commerciale, si unisce il calo della 
occupazione (meno 1,4% nei primi tre mesi dell'anno) - Pubblicato il programma eletto
rale del PSI: le ipotesi socialiste per il dopo-elezioni - Nuove polemiche sul « caso Agnelli » 

Gli indici principali della 
nostra situazione economica 
stanno segnalando — per il 
primo scorcio del 1976 — un 
andamento non favorevole. I 
prezzi aumentano con un rit
mo nettamente superiore a 
precedenti periodi: la bilancia 
dei pagamenti segna un defi
cit di ben 1426 miliardi nel 
solo primo trimestre dell'an
no (in tal modo il nostro disa
vanzo nei confronti dell'estero 
risulta già ora più esteso ri
spetto a quello dell'intero 
1975): ed anche la curva 
dell'occupazione nell'industria 
tende decisamente in basso. 

Gli ultimi dati sull'occupa
zione. forniti ieri dall'lstat, 
fotografano un aspetto elo
quente del quadro generale. 
Complessivamente, il numero 
degli operai occupati è calato 
nei primi tre mesi del 1976 
dell'I.4 per cento nei confron
ti del periodo corrispondente 
dell'anno precedente. Nelle so
le industrie manifatturiere 
questo indice negativo sale fi
no all'1,9 per cento. 

E' evidente che molti feno
meni. a partire dall'impenna
ta dei prezzi, dipendono in 
buona misura dal processo di 
indebolimento subito dalla li
ra. Ma è altrettanto evidente 
che la situazione economica 
non può essere fronteggiata 
più oltre con una politica del 
tipo di quella applicata negli 
ultimi anni. Vi è in questo 
campo una svolta decisa da 
compiere, e la campagna elet
torale ora in corso costituisce 
anche un preciso banco di 
prova per le forze politiche. 
Il PCI è stato il primo parti
to ad esporre in modo coeren
te. con il proprio programma. 
le esigenze dello sviluppo e 
dell'occupazione. E la DC? 
Una indicazione programmati
ca non è stata ancora pubbli
cata. e il partito democristia
no si è limitato per adesso a 
quei cenni contenuti nella re
lazione di Zaccagnini al Con
siglio nazionale dei giorni 
scorsi. In quel discorso vi è 
però, nella polemica con i 
comunisti, un accento che non 
può passare inosservato: se
condo il segretario de. il PCI 
peccherebbe di pessimismo. 
sarebbe, cioè, responsabile di 
una analisi della situazione 
« in termini apocalittici ». 
Anche da questo si vede che i 
vecchi vizi della DC sono duri 
a morire. Non è forse chiaro 
a tutti che l'ottimismo di ma
niera che ha guidato negli 
anni scorsi la DÒ — e in par
ticolare il suo ministro del 
Tesoro a vita. Emilio Colom
bo — ha contribuito a provo
care danni seri, facendo tro
vare il Paese impreparato di 
fronte a situazioni di vera 
emergenza? Oggi più clic mai. 
se si vuole essere garantiti 
per l'avvenire, occorre fare 
un'autocritica scria per il pas
sato. Occorre cambiare. Ma 
la DC sembra attardarsi in 
autodifese che rischiano di 
perpetuare metodi perniciosi. 

Ecco, dunque, uno dei te
mi della campagna elettora
le per il 20 giugno. Si tratta 
di stabilire come, con quali 
mutamenti, e con quali for
ze, sia possibile avviare la 
ripresa. Un dirigente nazio-

C. f . 
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Fermissima condanna 
di ogni violenza 

Abbattuto con il tritolo a Napoli 
- 'Guerra alle costruzioni" abualvtì*a Napoli. Prima corr i picconi,'poi con piccole cft'rfcfle' di 

dinamite, la demolizione di un palarzo di sette piani friJ via Cinzia è ormai a buon 
punto. Il grosso edificio, abbattuto per ordine del Comune, era stato costruito abusiva
mente su terreno destinato a una scuola. (Nella foto, l'intera facciata crolla sotto la mina) 

Un ragazzo di 17 anni, sim
patizzante del nostro partito. 
è stato aggredito a Roma a 
calci, bastonate, pugni di fer
ro, e giace in gravissime con
dizioni all'ospedale. Tornava 
da una manifestazione unita
ria. A Torino, due giovani 
che facevano propaganda su 
un'auto del MSI sono stati 
assaliti con spranghe e pie-
ire, e uno di loro è al repar
to rianimazione-

Mettiamo deliberatamente i 
due nauseanti episodi sull'i
dentica piano. Nell'uno e nel
l'altro caso, denunciamo gli 
aggressori come selvaggi cri
minali, come brutali provo
catori. «Solo chi è privo di 
idee e di argomenti*, ha detto 
giustamente il sindaco comu
nista di Torino, ^ricorre al 
bastone e alle spranghe». 

Siamo fermamente decisi a 
far sì che la campagna elet
torale sì svolga in un cinte 
confronto di posizioni, di linee 
politiche, di programmi. Cer
ti cerne siamo della forza del
le nostre ragioni, condannia
mo ogni forniti diviólenza. da 
chiunque esercitata, e chia
miamo alla serena vigilanza 
tutte le nostre organizzazio

ni, tutti i nostri compagni ed 
elettori, affinché vada a vuo
to ogni tentativo di trasfor
mare in rissa l'importante 
prova cui il Paese è chiama
to. Vogliamo essere ancora 
una volta chiarissimi in pro
posito. 

Sempre per la cliiarezza, 
scriviamo a tutte lettere che 
consideriamo dei cretini — co 
me minimo — coloro che pen
sano di fare un dispetto a 
Fanfani cercando di distur
bare i suoi pietosi discorsctti. 
Prima di tutto, ciascuno deve 
poter parlare. In secondo luo
go. Fanfani ogni volta che 
apre la bocca ci fa un piace
re. In terzo luogo, egli non 
aspetta altro, per potersi poi 
presentare come difensore 
della democrazia e della li
bertà. Dunque lo si lasci par
lare in pace, lui come chiun
que altro. Fanfani va messo 
a tacere semplicemente som
mergendolo, per la terza vol
ta in tre anni, sotto una va
langa di voti. Chi non lo ca
pisce, è un agente Janfania-
no: e tanto peggio per chi. 
questi irresponsabili, se li è 
presi nette liste. 

L'intervento d e l compagno Berlinguer all'incontro di intellettuali 

La grande forza del PCI al servizio 
di un profondo rinnovamento culturale 

Una politica costruita su elementi di prudema ma che esprime anche una grande audacia • Respingere ogni schematismo per sviluppare la 
sostanza creatrice della dottrina marxista - Sconfiggere paure e irrazionalismo - Impegnarsi con i comunisti è scegliere una trincea avamata 

Solidarietà di tutti 
i democratici con i 
perseguitati cileni 

C'è un punto politico che 
merita una risposta ferma e 
anche sprezzante alle accuse 
strumentali e alle calunnie 
con le quali gli avversari del 
PCI hanno accolto il fatto 
nuovo dell'avvicinamento di 
tanta parte degli esponenti 
del mondo intellettuale, di 
indipendenti, di cattolici al
la politica del PCI e di ade
sione alle sue liste elettorali. 
Il Segretario generale del 
Partito compagno Enrico Ber. 
linguer, intervenendo vener
dì sena a conclusione dell* 
incontro — ricco di tanti con
tributi — delle forze della 
cultura, nella sede del PCI a 
Roma, ha messo in luce ap
punto. avviando il suo di
scorso. la falsificazione che 
sta alla base dei giudizi e 
delle accuse di a conformi
smo». di a opportunismo » e 
addirittura di «(ambizione 
personale» che si sono rivo!-

di masse. Per difendere le 
posizioni conquistate abbia
mo dovuto e dobbiamo sem
pre batterci senza sosta con. 
tro gli attacchi che venivano 
dagli avversari, e contro ogni 

in quanto fa camminare ver
so una prospettiva di pro
gresso tutta la società ita
liana. 

E quante resistenze — ha 
detto Berlinguer — quante 

altro pericolo di allentamenti \ difficoltà di ogni genere si 
di quelle lotte, cui subito — j oppongono anche oggi alla 

Il pesante intervento eletto
rale con cui il Papa è tornato 
a edificare steccati nel tenta
tivo di soccorrere, con il ri
chiamo alla disciplina dei cre
denti. le sorti del partito re
sponsabile della cnsi del pae
se, ha avuto una vasta eco 
pubblicistica. Il dato caratte
ristico di questo quadro di 
reazioni è il netto prevalere 
non solo di accenti critici ma 

UN MECCANISMO 
DA RICOSTRUIRE 

un articolo di 
CLAUDIO NAPOLEONI 

A PAG. 3 

Informazioni provenienti da Santiago del Cile, confermate 
da agenzie di stampa straniere, denunciano una nuova ondata 
repressiva scatenata dalla Giunta militare, principalmente 
diretta contro il Partito comunista cileno. Sono stati già ef
fettuati quindici arresti, tra i quali quelli di Victor Diaz. Ma
rio Samurano e Jorge Munoz rispettivamente — al momento 
de! colpo di stato — vicesegretario del partito, membro della 
Commissione politica, membro del Comitato centrale. 

Sui detenuti, privati di ogni assistenza giuridica — s'ignora 
persino il luogo della loro detenzione — pesa la minaccia della 
distruzione fisica. 

La Segreteria del PCI fa appello alla solidarietà, innanzi
tutto dei comunisti e di tutti i democratici, perché si svi
luppi una ampia azione di solidarietà con 1 perseguitati e con 
il popolo cileno. Il PCI si rivolge a tutti i partiti democratici j te rozzamente alle persona-
perche prendano posizione e facciano sentire la loro voce in I lità che hanno scelto, in pie-
difesa della libertà e della vita di tutti coloro che sono perse- j na indipendenza, di aderire 
guitati dalla Giunta militare. In particolare rivolgiamo un in- j alla campaena elettorale po-
vito al governo italiano perché intervenga in tutte le sedi , litica o alle liste del PCI. In 
utili, al fine di far cessare l'ondata di persecuzioni, sollecitan- I queste accuse c'è evidente-
do una iniziativa del Segretario generale dcll'Onu e della ' mente anche dell'invidia. O-
direzione della Commissione per i diritti dell'uomo in difesi j gnuno — si potrebbe dire — 
delle garanzie giuridiche e della fte^sa integrità fisica degli ha con sé gli indipendenti 
arrestati. " che si è meritato- la DC. per 

esemplo, ha con sé Umberto '• 
Agne'.h. | 

I AI di là della repulsa m a j 
I mie che simi'i calunnie prò. i 

vocano. m pr^enza dello ; 
• scorzo sincero e faticoso com- | 
| piuto — con travaglio per- j 
' sonale — da tanti intellet- i 

tuali. il nodo politico, il v.- J 
I zio che è alla or-.eine di quel-
I le accuse e calunnie sta nel 
j ritenere che sia ormai facile 
J e a comodo » avvicinarsi al 
i PCI nel pieno rispetto, si ba-
i di. delle diversità ideologiche 
j e della propria autonomia. 

Invece, non è affatto vero 
che il nostro cammino, che 

i la nostra avanzata — ha det-
I to Berlinguer — siano diven

tati più facili, e che facile, 
o addirittura « conveniente i>. 

I sia diventato scegliere o la 
! milizia o il sostegno alla po-
• litica comunista in Italia. 

E' evidente — va premesso 
— che non siamo né ci sen
tiamo una avanguardia iso
lata. o assediati in una for
tezza: siamo una srrande for
za. che ha piena fiducia nel
la prospettiva che si è data. 
Ma ciò non toglie che ben 
sappiamo che la strada da 
percorrere, per noi, non è 
certamente splanata. Questa 
nostra posizione di grande 
forza ce la siamo conquista
ta, l'abbiamo strappata at
traverso lotte, sacrifici, sfor
zi continui, che certo non 
abbiamo dimenticato, di gran- j 

quando se ne sono avuti — 
ha corrisposto un passo In
dietro per tutto il movi
mento. 

Il fatto è ancora più evi
dente se si considera — come 
sempre più ci siamo abitua
ti a fare — che l'avanzata 
del PCI ha un valore proprio 

(jffil 

politica di una forza come 
la nostra che pure è stata 
capace, negli ultimi anni, di 
fare maturare le condizioni 
di un rinnovamento genera
le. Le resistenze oggi sono an
zi più accanite che ieri, per

s e g u e a pag ina 1 6 ) 
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Preoccupazione per il possibile turbamento dei rapporti fra Stato e Chiesa 

La stampa sul discorso del Papa: 
pesante ingerenza elettorale 

di una ragionata preoccupa
zione per la pace religiosa 

no cattolico Avvenire teso a 
offrire una interpretazione 

degli italiani e ia salvaguar- I « pastorale » del discorso al 
rti di reciproca di fuori dei « pragmatismi » e dia dei rapporti di recip; 

sovranità e nspetto dello Sta 
to e della Chiesa. Solo gli or
gani ultraconserva tori (anche 
se di stampo «laico») mani
festano piena soddisfazione e 
addirittura forzano le inter
pretazioni in direzione ancor 
più oltranzista, oscurando in 
particolare la non completa 
unità della CEI e il carattere 
non «ex cathedra» del di
scorso papale. 

Questi giornali si guardano. 
in particolare, dal fare rife
rimento a quell'inciso del di
scorso papale sulla discutibi
lità della perfetta rappresen
tanza dei valori cristiani da 
parte della DC. 

Si deve, viceversa, registra. 
re U commento del quot'.dm-

l UÌ IUUI. uci « pragmatismi » e 
: dei « compromessi » tipici del

la dimensione politica. E ciò 
nello sforzo di innalzare il 
significato delle considerazio
ni di Paolo VI al disopra di 
<i una pura scadenza eletto
rale ». Non sappiamo quanto 
una tale chiave di lettura sia 
quella autentica: si deve piut
tosto costatare che repelle 
anche ad un organo catto
lico l'immagine di un ponte
fice suscitatore di voti «di
sciplinari» per la DC. 

A giudizio del Corriere del
la sera (che pure significati
vamente si astiene da un più 
impegnativo commento all'av-
(Segue in u l t ima pag ina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

P » STATO l'aera mat-
*-" Una all'improvviso, co
me accade quando si re
sta folgorati, che allo stra
cotto è venuto in mente il 
nucleo centrale (il titolo, 
diciamo) del discorso che 
il giorno dopo avrebbe te
nuto a Butto Arsizio. una 
città della provincia di 
Varese che nel '61 conta
va 64.000 abitanti, ma ades
so saranno aumentati an
che perché da molti anni 
si andava dicendo che un 
giorno o l'altro il senato
re Fan/ani vi sarebbe ca
pitato. Il titolo dell'orazio
ne ci ha lasciato sbalordi
ti per la sua originalità: 
if So!o una DC più forte — 
contrasterà PCI e PSI » 
fi II Resto del Carlino » 
di ieri). Lo stracotto vole
va aggiungerci: « porca 
miseria ». così, diceva, ca
piscono subito che sono io. 
se non che Luca di Monte-
zemolo, che è il pensatore 
titolare di Umberto Agnel
li. ma nelle ore libere si 
dà anche a nolo, glielo 
ha sconsigliato, e la gen
tile esclamazione è stata 
omessa. 

Dipende anche dal fat
to che lo stracotto non 
tiene più comizi veri e pro
pri, almeno per ora. e tra 
un comizio e una allocu
zione corre la differenza 
che passa tra un'opera e 
un concerto vocale. Fan
fani lo tengono per i di
scorsi al chiuso, non per 
timore che piova, ma per 
paura che lo sentano in 
troppi: tiene soltanto dei 
concerti, è ormai la Callas 
della DC, e l'altro giorno 
a Busto erano *un mi
gliaio » a sentirlo. Sei tea-

concerto 
tro semivuolo i presenti 
ogni tanto si chiamavano 
ad alta voce perché, m 
quella solitudine e con i 
tempi che corrono, i rapi
menti sono sempre possi
bili. a Rinforzate la DCo 
ripeteva lo stracotto, ma 
gli astanti dicevano: "Rin
forziamo le porte, tenete 
d'occhio anche le uscite 
di sicurezza » aggiungeva
no vedendo che alcuni sta
vano guadagnandole fur
tivi. a lo penso che si an
noino » ha mormorato il 
senatore, mentre portava 
alle labbra il bicchiere di 
acqua minerale. « Qui deb
bo pensare soltanto io — 
ha ammonito Luca Mon-
tezemolo — e ho pensato 
che lei. senatore farebbe 
bene a chiudere ». Ciò che 
lo stracotto ha fatto im
mantinente. mentre la 
maggior parte degli ascol
tatori bustocchi erano già 
rientrati sani e salvi, nel 
seno — come ha detto 
Fanfani facendo un gesto 
di grande finezza — delle 
loro famiglie. Poi ha mor
morato tra sé: « Che il 
Cielo le strafulmim ». 

Fuori dal teatro, per tut
to il tempo del concerto. 
un gruppo di ragazzacci 
aveva rumoreggiato, ma 
le forze dell'ordine hanno 
creato « un corridoio » at
traverso il quale lo stra
cotto ha raggiunto una 
macchina che lo attende
va col motore acceso. Ades
so ha m programma Lui-
no. Ponte Seveso e Pal
iamo. Lo hanno anche 
richiesto in qualche sper
duto casolare dove man
cano le distrazioni. 

Forttòr accio 

Perchè 
la NATO 
ha scelto 
la linea 

della «non 
interferenza» 
per l'Italia 

Dal nostro inviato 
OSLO, 22 

Sarebbe probabilmente im
prudente ritenere che le ri
petute dichiarazioni di « non 
interferenza» e di rispetto 
assoluto dello sovranità nel 
paesi membri dell'alleanza 
che si sono nvute al conil-
glio della NATO di Oslo sinno 
qualcosa di definitivo o che 
di qui al 20 giugno tutti al 
asterranno dal cercare di In
fluenzare Il voto degli italia
ni. E' passibile, ad esempio, 
che 11 segretario di Stato 
americano riveda in posizione 
assunta venerdì scorso davan
ti ad nlcunc centinaia di gior
nalisti. quando ha più volte 
dichiarato di non volersi im
mischiare ulteriormente nelle 
vicende interne Italiane du
rante la campagna elettorale. 
Ed è possibile che 11 presi
dente Ford pensi ancora di 
poter dare una mano olla De
mocrazia Cristiana prima del
la difficile prova che la at
tende o che il generale Halg 
tomi ad esprimere giudizi sul
la accettabilità o meno di 
un risultato che renda Ine
vitabile la partecipazione del 
comunisti al governo del
l'Italia. 

Tutto questo è possibile Un 
fatto tuttavia e chiaro. e;d è 
che né il segretario di Stato 
né il presidente degli Stati 
Uniti, né 11 generale coman
dante delle forze della Nato 
In Europa potranno preten
dere di parlare a nome del
l'Alleanza Atlantica. A Oslo 
infatti i ministri degli esteri 
dei paesi che ne fanno parte 
riarmo sancito 11 principio 
che' la Nato, in quanto tale, 
è rispettosa della sovranità 
di ognuno del paesi che ne 
fanno parte. Lo stesso segre
tario generale, l'olandese 
Luns, ha dichiarato, anch'egll 
davanti a centinaia di gior
nalisti, che la Nato «non in
tende immischiarsi né dare 
l'impressione di immischiar
si negli affari interni Ita
liani ». 

Abbiamo già detto che si 
tratta di un fatto importante 
e positivo. E' Importante per
ché. anche al di là del «caso 
italiano ». è sul principio del
la non interferenza che do
vrebbero basarsi 1 rapporti 
Interni all'alleanza. E' posi
tivo perché nel caso specifi
co dell'Italia, come del resto 
In generale, una interferenza 
della Nato avrebbe creato una 
situazione inammissibile e in
tollerabile nel corso di una 
campagna elettorale il cui 
esito, ognuno l'avverte, può 
segnare novità importanti 
nella vita del nostro paese. 

Occorre tuttavia, una volta 
registrati 1 fatti, chiederei 
che cosa essi significhino nel
l'attuale contesto del rappor
ti interatlantici. A noi sem
bra che Oslo abbia rappre
sentato e rappresenti un pri
mo punto di approdo del di
battito che si è andato svi
luppando praticamente dap
pertutto sulle conseguenze di 
una eventuale partecipazione 
dei comunisti al governo del
l'Italia come di altri paesi eu
ropei. E' noto come tale di
battito sia cominciato. Da 
una parte vi erano e vi sono 
le nostre solenni affermazio
ni che il PCI non è in alcun 
modo Interessato a «strap
pi » nell'attuale equilibrio di 
forze in Europa, e quin
di non pensa affatto a 
una uscita unilaterale del
l'Italia dalla Nato, e dal
l'altra le dichiarazioni de
gli attua'.! dirigenti ameri
cani secondo cui la eventuale 
presenza del PCI al governo 
avrebbe rappresentato un 
elemento di turbamento 
per l'Alleanza Atlanti**0, e per 
gii Stati Uniti in particolare. 

Altri, molti altri, sono in
tervenuti. Dirigenti di gran
di socialdemocrazie europee 
al governo o all'opposizione 
hanno dichiarato di non con-

i dividere l'impostazione ame-
j ncana. E nello stesso perso-
i naie politico dirigente degli 

Stati Uniti si è aperta una 
frattura che ha raggiunto il 
suo punto di maggiore acu
tezza al momento delle note 
dichiarazioni di Jimmy Car
ter. Quale era e qua! è la 
sostanza della controversia? 
A noi sembra che essa sia la 
stessa, in Europa come in 
America- si può creare real
mente un muro di isolamen
to intorno a paesi come l'Ita
lia per il fatto che «1 partito 
comunista, che ha profonde 
radici nelle masse popolari e 
che conduce una sua politica 
autonoma, partecipi al gover
no? La risposta di Kissinger. 
di Ford e di Halg era che 
una tale strada doveva esse
re almeno tentata. La rispo
sta di Schmidt, di altri diri
genti di governi europei e dei 
settori che in America Ispi
rano le posizioni di Jimmy 
Carter era ed è che ciò avreb-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 


